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Nella notte tra il 24 e il 25 luglio 1943 il Gran Consiglio del Fascismo approvava 

con 19 voti favorevoli, 7 contrari e un astenuto l’ordine del giorno presentato 

da Dino Grandi con il quale si chiedeva «l’immediato ripristino di tutte le 

funzioni statali degli organi statutari e costituzionali, invitava Mussolini a 

chiedere al Re di assumere, con l’effettivo comando delle forze armate […] 

quella suprema iniziativa di decisione che le nostre istituzioni a lui attribuiscono».

Il giorno successivo Mussolini si reca a colloquio con Vittorio Emanuele III e al 

termine dello stesso viene a conoscenza della sua destituzione per poi essere 

arrestato all’uscita. Il maresciallo Pietro Badoglio è il nuovo Capo del Governo.
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Con i decreti legislativi n. 704 – 705 e 706 si stabiliva lo scioglimento del PNF 

(Partito Nazionale Fascista), lo scioglimento della Camera dei Fasci e delle 

Corporazioni promettendo una nuova elezione, da tenersi al termine del 

conflitto, della Camera dei Deputati così come prevista dall’allora vigente 

Statuto Albertino. Altresì veniva soppresso il Gran Consiglio del Fascismo. 

All’indomani della caduta del regime ripresero attivamente la loro presenza i 

partiti antifascisti preesistenti e quelli nati allora come la Democrazia Cristiana 

e il Partito d’Azione i quali posero con forza la loro candidatura a guidare la 

fase politica di transizione verso il nuovo sistema.



Nelle settimane successive alla liberazione di Roma, al governo Badoglio succede il 

ministero presieduto da Ivanoe Bonomi con la partecipazione delle forze politiche 

componenti il CLN (Comitato di Liberazione Nazionale). Il 25 giugno 1944 viene emanato 

il decreto legislativo luogotenenziale n°151. In esso si stabiliva quanto segue: « le forme 

istituzionali saranno scelte dal popolo italiano che a tal fine, eleggerà, a suffragio 

universale diretto e segreto, una Assemblea Costituente per deliberare la nuova 

Costituzione dello Stato».

La pubblicistica ritiene detto decreto la « prima Costituzione provvisoria» poiché 

formalmente si superava lo Statuto Albertino, Statuto concesso da Carlo Alberto nel 

marzo 1848 e per la prima volta nella storia unitaria si consentiva ma soprattutto si 

avviava un processo costituente dal basso.



Il decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945 n.146 istituiva la 

Consulta nazionale, organismo rappresentativo delle forze politiche 

antifasciste, comprendendo non soltanto persone indicate dal CLN ma 

anche rappresentanti indicati dalle associazioni sindacali, 

combattentistiche, culturali, professionali e tecniche. Essa aveva e 

avrebbe avuto il compito di esprimere pareri sui problemi generali e su 

quelli legislativi sottoposti ad essa dal Governo. Il parere, secondo 

quanto previsto dal decreto, era obbligatorio in materia  di bilancio e sui 

rendiconti consuntivi dello Stato, in materia di imposte e leggi elettorali.



A seguito dell’istituzione della ConsuIta nazionale il 25 settembre 1945 avviene 

il primo ingresso delle donne italiane in una sede istituzionale. L’Assemblea è 

nominativa e composta in maggioranza da persone designate dai partiti del 

Cln. Ne fanno parte tredici deputate che condividono una cultura antifascista 

e l’esperienza partigiana: le comuniste Adele Bei, Teresa Noce, Rita 

Montagnana, Gisella Floreanini Della Porta, Rina Picolato, Elettra Pollastrini, 

Ofelia Garoia; le democristiane Laura Bianchini e Angela Guidi Cingolani, le 

socialiste Clementina Caligaris, Jole Lombardi Tagliacozzo, Claudia Maffioli; la 

liberale Virginia Quarello Minoletti e l’azionista Ada Prospero Marchesini 

Gobetti, subentrata a Bastianina Musu dopo la sua morte. Cinque di esse 

saranno elette all’Assemblea Costituente.



Decreto legislativo luogotenenziale n°98 del 16 marzo 1946





I dati elettorali seguenti e successivi sono tratti da: 

http://elezionistorico.interno.gov.it
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Il 25 giugno 1946 si svolse la prima riunione dell’Assemblea Costituente la quale 

elesse come Presidente Giuseppe Saragat (PSIUP) mentre nelle settimane successive 

fu creata la Commissione dei 75 a sua volta suddivisa in tre sottocommissioni. La 

prima Diritti e doveri presieduta da Umberto Tupini (DC), la seconda 

sottocommissione Organizzazione costituzionale dello Stato presieduta da Umberto 

Terracini (PCI) e infine la terza sottocommissione Lineamenti economici e sociali

presieduta da Gustavo Ghidini (PSIUP).

Il 29 novembre la stessa Commissione dei 75 stabilisce la costituzione di un Comitato 

di coordinamento o Comitato di redazione composto da 18 deputati con il compito 

di redigere il progetto di Costituzione a mano a mano che le sottocommissioni 

procedono con il loro lavoro.





Calogero Di Gloria 

(PSIUP)

Palmiro Foresi (DC)

Abdon Maltagliati (PCI)

Attilio Piccioni (DC)

Rappresentanti della 
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Assemblea Costituente


